
 
 

Avvento – Natale 2014 
Il Signore che è Padre vi benedica 

e vi protegga; il Signore che è Figlio 
vi mostri luminoso il suo Volto e 
abbia tenerezza per voi; il Signore 
che è Spirito poggi sulla vostra 
guancia il suo Volto e vi dia la pace. 
Maria, Regina dell’Amore, vi accom- 
pagni e gli Angeli vi sostengano. 
 

l’Abbate Giovanni e i monaci 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Abbazia  Nostra  Signora  della Trinità 
Monte Monastero – 29020 Morfasso PC ( Italia ) 

 

 per  contattarci  
tel. (+39) 0523 914156 – fax (+39) 02-700519064 – ccp. 13861299 
coord. banc. Banco Posta IBAN: IT90 U076 0112 6000 0001 3861 299 
e-mail: monaci@ansdt.it    oppure abbate@ansdt.it    sito: www.ansdt.it 

 

 
 
 

volentieri spediremo i nostri notiziari a chi ce ne fa richiesta  
 

 
 

breve cronistoria 
La nostra Comunità monastica è sorta a Milano nel 1990 
attorno a un eremita di città, ed è nata ufficialmente nella 
festa di Maria SS. Assunta in Cielo del 1991. Come titolare e 
patrona del nostro monastero abbiamo scelto la Madre di 
Dio con il titolo di Nostra Signora della Trinità. 
Come Regola abbiamo scelto di seguire la REGOLA DEI 
MONASTERI di san Benedetto. Consapevoli che non esiste 
il monastero ideale, che realizzi tutta la ricchezza e 
polivalenza di essa, abbiamo scelto di viverla in uno stile di 
semplicità, austerità, contemplazione e clausura, con al centro 
Gesù Cristo presente nell'Eucaristia. 
 

 
 

per venire da noi 
Sia in autostrada A1 (MI-BO) e A 21 (TO-BS), sia sulla Via 
Emilia (MI-BO), sia in treno (MI-BO): arrivare fino alla città 
di Fiorenzuola. Da qui in auto per CASTELL'ARQUATO e 
LUGAGNANO e poi, partendo dalla bianca Chiesetta della 
Madonna del Piano, salire verso il Parco Provinciale. 
Voltare sempre a sinistra ad ogni bivio: il terzo bivio è per 
MONTE. Noi ci troviamo sotto una torre e una enorme gru. 
Un percorso dettagliato potrete riceverlo via fax o vederlo e 
stamparlo dal nostro sito internet.  
Pur di favorire una vostra partecipazione alla Liturgia dei 
Vespri, siamo volentieri disponibili a modificarne l'orario.  
Vi pregheremmo di concordare la vostra visita, telefonando 
all'ora dei pasti (12 ― 12, 30 e 20 ― 20, 30 ). 
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Nostre notizie del 2014 

 
 
Carissimi fratelli, con gioia e riconoscenza al Signore, 
nel concludere quest’anno 2014 che ci è stato donato, 
vogliamo fare parte anche voi dei nostri motivi di 
riconoscenza, perché vi uniate a noi nel rendimento di 
grazie. 
I tempi sono molto duri per tutti: la crisi economico-
sociale, ma ancor più la crisi morale ed esistenziale sono 
sotto gli occhi di tutti e il demonio sembra proprio 
prevalere in ogni campo. Eppure sappiamo per fede che 
il Signore è all’opera, non solo, ma che ha già vinto e 
prepara nei cuori come nelle famiglie e nelle comunità – 
mediante il Cuore di sua Madre e l’azione santificatrice 
della sua santa Chiesa – l’avvento del suo Regno, già 
anticipandolo nella s. Messa. Tutto questo ci dà una spe-
ranza certa, oltre ogni possibile disillusione umana: il 
Signore c’è, il Signore è buono, il Signore regna, dunque 
andiamo avanti, senza paura, giorno per giorno e, con 
l’aiuto di Dio, aiutiamo a nostra volta amorevolmente 
quanti giacciono ai margini della strada sfiniti dalla di- 
sperazione. 
 
La nostra vita monastica trascorre regolarmente nel 
silenzio della nostra piccola comunità, tra la preghiera 
(in comune, nell’adorazione eucaristica, e nella solitudi-
ne della cella monastica) e il lavoro assiduo e pacifico. 
Abbiamo ricordato il ventesimo anniversario della 
nostra prima venuta in val d’Arda (1994), accolti dalla 

parrocchia di Monastero val Tolla, per le cui famiglie e 
defunti quotidianamente preghiamo. Non sono mancati 
anche quest’anno le visite di pellegrini, di amici, di 
gruppetti che si sono uniti alla nostra preghiera liturgica 
e hanno condiviso con noi la giornata monastica. In 
particolare in diverse occasioni abbiamo dato corsi di 
esercizi spirituali di sant’Ignazio a giovani in ricerca 
vocazionale. Abbiamo continuato ad offrire con sem-
plicità ed impegno gli incontri formativi per laici (con il 
consueto ausilio dei nostri fascicoli, che ormai hanno 
superato i 400), a cui partecipano con fedeltà sor-
prendente amici di Piacenza, Milano, Brescia, Vicenza. 
Numerosi sono stati i sacerdoti che hanno celebrato 
nella nostra cappella, tra i quali ci piace ricordare         
P. Marco, sacerdote novello a noi legatissimo, che ha 
voluto celebrare con noi la seconda Messa della sua vita. 
 

 

 
 
Anche quest’anno un gruppo sempre più nutrito di amici 
di Cislago-Turate-RovelloPorro-Cirimido ci ha aiutato 
con entusiasmo e competenza in tantissimi lavori di 
sistemazione e finitura, il tutto con una particolare 
attenzione ai progetti dell’Abbate: così la portineria è 
quasi terminata anche nei dettagli. 
 
In via sperimentale siamo ritornati ad approntare un orto; 
nonostante il poco tempo dedicatogli e il clima non pro-
pizio abbiamo avuto un buon raccolto, che ci ha permes-
so di fare buone scorte per l’inverno. È continuata anche 
la sperimentazione nel campo della trasformazione di 
frutta e verdura (in gran parte donataci con generosità da 
un’azienda agricola) con buoni risultati (a quanto ci 

dicono le nostre “cavie”). Dopo diversi anni siamo 
riusciti, grazie anche all’aiuto di un tecnico amico, a 
risolvere il problema delle infiltrazioni di acqua nei 
terrazzi e così i nostri fidati muratori hanno potuto 
posare le mattonelle. 
 
Nei prossimi mesi, a Dio piacendo, vorremmo realizzare, 
almeno allo stato grezzo, un piccolo chiostro dedicato 
agli ospiti, con attiguo un piccolo eremo dove si possa 
trascorrere un tempo di ritiro. Contemporaneamente 
stiamo studiando l’ipotesi di sostituire la nostra vecchia 
caldaia a legna con una centrale termica a legno cippato. 
Infine abbiamo in progetto di installare tre campane, che 
si possano sentire in tutto il monastero. 
 
Ultima notizia (in ordine di tempo non certo di impor-
tanza): con gioia vi annunziamo che nella solennità 
dell’Immacolata Concezione di Maria (8 dicembre), con 
la vestizione dell’abito monastico, è entrato in noviziato 
Marco da Sassuolo. Chiediamo a tutti voi una preghiera 
particolare per la nuova vita che ha deciso di iniziare. 
 
Ringraziamo anche tutti voi che in tanti modi ci aiutate, 
con la preghiera, il sacrificio e con svariati aiuti materia-
li: il Signore per intercessione di san Benedetto, di santa 
Franca di Vidalta e di tutti gli angeli benedica voi, le 
vostre famiglie, i vostri malati e i vostri desideri di bene. 
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